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Roma, 19.12.2011  
 
 
 

UN MOMENTO DI CHIAREZZA: 
ANSUDI! ANSUDI! ANSUDI! 

 
 
Nei giorni  30 novembre e  1 dicembre all’ Hotel Mediterraneo a Roma si sono 
svolti due Congressi Sindacali  molto importanti per la Dirigenza e il 
Funzionariato  INPS:  da una parte è maturata la fusione tra due sigle storiche 
della CONFEDIR (la DIRP e la DIRPUBBLICA), e  dall’ altra è avvenuta la 
rinascita, ma sarebbe meglio dire “la riappropriazione della propria identità” da 
parte di una organizzazione sindacale, la nostra, che pur non avendo mai 
smesso di esistere, aveva demandato la propria visibilità alla sua federazione, 
la DIRP appunto con la quale aveva finito per identificarsi forse un po’ troppo. 
 
Se da un lato la necessità di costruire un sindacato unico dei Dirigenti e 
Funzionari della Pubblica Amministrazione è certamente l’ obiettivo di tutta la 
categoria e vede nelle decisioni congressuali di DIRP e DIRPUBBLICA un primo 
importante passo volto a coinvolgere col tempo anche le altre federazioni 
presenti nella CONFEDIR (la DIRER, la DIREL, la DIRPRESIDI,  ecc), dall’ altro  
noi come ANSUDI abbiamo ritenuto e riteniamo che sia allora altrettanto 
necessario non disperdere il proprio DNA originale diluendolo in una 
organizzazione ancora più grande (questo è certamente vero), ma sempre più 
lontana dagli specifici Enti in essa rappresentati. 
 
La DIRP, che rappresentava i Dirigenti e i Funzionari del Parastato, e quindi 
dell’ INPS, INAIL, INPDAP, CROCE ROSSA, ENASARCO, ecc.,  per affrontare la 
crisi di rappresentatività che in questo momento storico tutti i sindacati stanno 
attraversando, si è trovata a decidere “un aumento di capitale” (consentiteci 
un parallelismo con gli eventi borsistici di questi giorni), con la costituzione di 
altro soggetto sindacale nato dalla FUSIONE  con altra   Federazione, la DIR 
PUBBLICA, al fine di realizzare maggiore visibilità e credibilità presso la propria 
“clientela di riferimento” allo scopo di attrarre a se’ nuove adesioni per essere 
presente più forte sul panorama sindacale del Parastato. 
 
Noi dell’ ANSUDI, invece, abbiamo deciso di scommettere su un progetto 
diverso: quello della rivalutazione di un MARCHIO STORICO estraendolo dal 
“marasma” delle sigle e siglette nel quale si era finito, per non confonderci 
ulteriormente, e per ridare forza ad una “visione di nicchia”, se volete, ma che 
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ha le sue radici e la sua linfa all’ interno dell’ INPS, che con l’accorpamento 
dell’INPDAP e dell’ENPALS potrebbe risorgere dalle proprie disgrazie. 
 
Il nostro sindacato è come un’ auto d’ epoca, un vanto da mostrare sempre 
alle convention di amatori di “vecchie glorie automobilistiche”. 
 
Esso è stato, dal 1970 ad oggi (sissignori anche oggi !!!),  il difensore dei 
principi costituzionali e legislativi che sono a fondamento della Pubblica 
Amministrazione, ma in particolare nelle sue figure più alte quali sono i 
Dirigenti e i Funzionari dell’ INPS.  
 
E vogliamo continuare ad esserlo, e ad esserlo sempre e solo all’ interno dell’ 
INPS, ma non perché non ci interessi un panorama più vasto, ma perché la 
nostra vita e la nostra attività si svolgono qui in INPS e di problemi qui ce ne 
sono sia per Dirigenti e che per Funzionari….. 
 
L’ ultima rilevazione della forza del Personale INPS al 31 ottobre 2011 ci dice 
che vi sono 410 Dirigenti e  3505 Funzionari tra C4  e C5  su 26.649 
dipendenti. 
 
Vi siete mai chiesti quanto peserebbero sullo scenario del nostro Istituto se 
anche solo un 30 per cento di loro fossero uniti sotto uno stesso tetto ? 
E’ un pensiero che Vi lasciamo,….. ma è anche un appello: 
 

volete contare di più ?        iscrivetevi all’ ANSUDI      
  
Se saremo in tanti dovranno starci a sentire  ancor di più di quanto non 
succeda già adesso   !!! 
 
E’ bene sempre ricordare che la nostra casa madre di riferimento resteranno 
sempre la federazione DIRP (anzi la DIRPUBBLICA come ora si chiama) e la 
confederazione CONFEDIR, perché non rinneghiamo il nostro passato, anche se 
riteniamo sia l’ ora di tornare sul mercato con il nostro  marchio “ANSUDI”. 
 
 
Per  la Segreteria Nazionale ANSUDI  
Gianfranco Monetti 
 
 


